
Programma elettorale 
 
L’anestesista rianimatore in questi ultimi anni è stato in qualche modo ridimensionato nel suo 
“storico” ruolo di medico dedicato all’emergenza-urgenza sia intra che extra ospedaliera. 
La figura dell’AR è centrale nella gestione di emergenze-urgenze che richiedono un approccio in 
team multidisciplinare e multiprofessionale. 
In questi 3 anni, cercherò di valorizzare la nostra figura dialogando coi chirurghi, con il medico del 
trasfusionale, con il radiologo, con il medico dell’emergenza-urgenza, e a tutte quelle figure che 
quotidianamente si rapportano con noi, creando un dialogo costruttivo a favore della sicurezza del 
paziente. 
I programmi da sviluppare riguarderanno le aree e le procedure di emergenza in cui l’AR è 
classicamente impegnato (come ACC, trauma, ecc…) ma anche i percorsi specialistici come il PDTA 
sul neuroleso (Stroke ischemico, Emorragia Intracranica, Mielolesioni acute) il PDTA ECMO, ECPR e 
tecniche di supporto extracorporeo, Elisoccorso ed emergenza pre-ospedaliera,  
contestualizzandoli nelle singole realtà e nello stesso tempo proponendo una standardizzazione 
minima applicabile al contesto nazionale.  
Nello sviluppo di questi temi, la figura dell’AR dovrà avere il ruolo di “scrivere”, insieme agli altri 
specialisti coinvolti i percorsi e implementare nuove linee guida oltre che curarne la diffusione nel 
panorama anestesiologico societario., Mi impegnerò a far aumentare il numero di soci SIAARTI che 
si interessano alla CREM, facendo in modo che i colleghi si possano sempre più riconoscere nella 
nostra Società Scientifica. 
La SIAARTI deve diventare sempre più un punto di riferimento e di aggregazione per gli AR che si 
occupano di emergenza. 
Credo inoltre,  sia importante che una società come la nostra, possa dialogare con altre società che 
si occupano di emergenza e creare un link comune per la ricerca e la formazione. 
L’area culturale emergenza di SIAARTI deve essere il luogo per la valorizzazione delle figure 
professionali degli AR, attraverso il rafforzamento e la migliore declinazione delle proprie 
competenze. Tutto questo consentirà di utilizzare il nostro enorme bagaglio culturale finalizzato ad 
un sempre più corretto impiego delle specifiche potenzialità professionali dell’AR. 
 
Lavorerò ad un documento di intesa tra SIAARTI e SIMT per lo sviluppo di programmi Blood on 
Board, del tipo di quelli sviluppati da alcune basi elisoccorso in Italia. Il documento, da sottoporre 
anche all'approvazione dell’ ISS, dovrebbe regolamentare al meglio il trasporto di emoderivati sui 
mezzi di soccorso nonché il loro impiego in preospedaliero (sul modello delle Buone Pratiche 
Cliniche) 
 
Sperando di trovare consenso favorevole al mio programma elettorale, Vi porgo i miei più sinceri 
saluti. 
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